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 Roma,   4 maggio 2016 
 
 
Prot. n.  1725 OR/ml 
  
  Ai Dirigenti scolastici degli Istituti 
Oggetto: decreto legge 29 marzo 2016 n. 42 Professionali e Tecnici Agrari 
              “Disposizioni urgenti in materia  LORO SEDI 
 di funzionalità del sistema scolastico e-mail 
 e della ricerca”. AS. n. 2299.  
 Chiusura degli Albi professionali  
 ai diplomati.                     
   
 
 
IN EVIDENZA  
 
 
 
 
 La presente per comunicare che nella giornata di ieri, nel corso dell’attività di 
monitoraggio e controllo dei lavori parlamentari, lo scrivente ha rilevato la presentazione al disegno 
di legge n. 2299 -di conversione del decreto-legge n. 42/2016- dell’emendamento “1.0.300”, a firma 
della Sen. Puglisi (qui allegato), con cui vengono totalmente modificate le regole di accesso alla 
professione di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato (ed altresì di Perito agrario), anche tramite 
la completa riscrittura dell’art. 55 del DPR n. 328 ma, in particolare, tramite il divieto ai diplomati 
di potersi iscrivere agli attuali Albi professionali.  
 
 A regime, inoltre, la disposizione impedisce anche l’iscrizione negli Albi alle attuali 
Classi di laurea indicate dall’art. 55 del DPR n. 328/2001, consentendola infine solo ai laureati di 
nuovi e non meglio precisati corsi di laurea. 
 
 L’emendamento “1.0.300”, è in votazione oggi alla 7° Commissione Istruzione del 
Senato della Repubblica; se approvato avrebbe evidentemente conseguenze gravissime per i 
diplomati degli Istituti Professionali e Tecnici Agrari, dequalificandoli rispetto al mercato del 
lavoro e privandoli dell’opportunità di svolgere l’attività libero-professionale, venendo quindi a 
colpire pesantemente un settore dell’istruzione che, a parole, il Governo ed il Parlamento affermano 
di voler valorizzare per la sua oggettiva importanza. 
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 Lo scrivente Collegio Nazionale non condivide assolutamente questa impostazione 
ed intende contrastarla in ogni modo, difendendo gli spazi occupazionali dei giovani diplomati in 
agraria e, con essi, il ruolo e la funzione degli Istituti Agrari. 
 
 Durante la notte fra, il 3 ed il 4 maggio, ed anche nell’odierna mattina, lo scrivente ha 
mobilitato tutte le proprie risorse ed i propri contatti per cercare di far ritirare o, in alternativa non 
fare applicare ai diplomati degli Istituti Agrari l’emendamento “1.0.300”; in tale attività sono stati 
contattati tutti i senatori della 7° Commissione Istruzione, i Presidenti delle Commissioni pareri del 
Senato, i rappresentanti del Governo. Sono stati altresì presentati esposti alle competenti Autorità. 
 
 L’attività di contrasto a questa assurda disposizione, in difesa degli spazi di 
agibilità professionale dei diplomati in agraria, proseguirà senza alcun risparmio anche nei 
prossimi giorni; sono infine stati individuati gli ispiratori dell’emendamento, già contattati e dai 
quali attendiamo di avere giustificazioni. 
 
 Nel riservarsi di rendere altre informazioni in seguito, si porgono cordiali saluti. 
 
 Con i migliori saluti. 
 
 
 
 
    IL PRESIDENTE 
 
 (Roberto Orlandi) 
 
Allegato 

 
      
 
        
     
 


